
GIALLO L’asta su Alitalia è compromessa e

praticamente quasi fallita. Ieri anche la com-

pagnia aerea russa Aeroflot ha fatto sapere

di non essere disposta a comprare «a qualsia-

si prezzo». «Non ci

siamo ritirati - ha spie-

gato il portavoce -

dal partecipare alla

gara, ma non siamo soddisfatti
delle condizioni».
L’ipotesi di un altro forfait nella
garaperAlitalia,cheavrebbefat-
to seguito a quello del 29 mag-
giodapartedellacordata forma-
ta da Texas Pacific Group, Ma-
tlin Patterson e Mediobanca,
ha suscitato subito la reazione
dei mercati. In apertura, a piaz-
za Affari, il titolo Alitalia ha ce-
dutol’1,73%aquota0,7625eu-
ro per azione. Dopo la precisa-
zione del portavoce di Aeroflot,
le cose non sono andate me-
glio: a fine seduta, il ribasso per
Alitaliaèstatoancorapiùpesan-
te (1,89%).
La privatizzazione dell’Alitalia,
ha spiegato Claudio Genovesi
dellaFit-Cisl, è «partitamalee si
sta concludendo nel peggiore
dei modi: nell’interesse del-
l’azienda, del settore e del Pae-
se, il governo deve assumersi la
responsabilitàdella trattativadi-
retta così come hanno fatto i ri-
spettivi governi per il caso Air
France e KLM nella tutela di un
settore strategico». Ad aprile
scorso, Aeroflot aveva annun-
ciato l’intenzione di partecipa-
re alla gara per l’acquisizione
del 49,9% di Alitalia, in cordata
con Unicredit e altri due gruppi
bancari.
I sindacati dei dipendenti del-
l’Alitaliahannofatto intantosa-
pere che sono in corso dei con-
tatti informali con la AirOne:
l’aviolineaprivatadiCarloToto
in gara per acquisire la quota
pubblica dell’ex compagnia di
bandiera, l’unica che potrebbe
rimanere in gara. Entro la fine
del mese, cioè prima della sca-
denza del 2 luglio, ci dovrebbe
essere un incontro formale tra
l’aviolinea controllata da Carlo

Totoe i rappresentantidei lavo-
ratori. L’AirOne, nel conferma-
re che sono in corso contatti in-
formali, ha fatto sapere che un
vero e proprio vertice formale
avverrà se, quando e come lo
permetterà la procedura di gara
decisadalministerodell’Econo-
mia.
Anche Aeroflot, che non era al
corrente che Airone avesse avu-
to contatti con i sindacati Alita-
lia,prevedeunincontroconila-
voratori. «La scorsa settimana,
giovedì,abbiamoavutounariu-
nioneconilnostropartnerUni-
credit»,hadettolaportavoceIri-
naDannenberg.«Durante la se-

dutaè stato decisodipresentare
il nostro business plan ai sinda-
cati. Prevediamo di incontrarli
e spiegargli come intendiamo
fare uscire la compagnia dalla
crisi».
Intanto il Tesoro sta pensando
di poter far slittare la gara per la
privatizzazione. A quanto si ap-
prende, dopo la decisione del

ministero dell’Economia di po-
sticipare dal 13 al 28 giugno la
chiusura della data room - cioè
lafase incui ipretendentiposso-
noanalizzare i dati sensibili del-
l’azienda - anche la data per la
presentazione delle offerte vin-
colanti, fissata al 2 luglio, po-
trebbe slittare, per dare tempo
sufficiente alle società di prepa-

rare il piano industriale. La ri-
chiesta di rinvio, avanzata dai
pretendenti in gara, è attual-
mente sul tavolo del ministro
dell’Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa. Un altro tassel-
lo,quest’ultimo,chefasospetta-
re come il ministero si stia pre-
parando a rinunciare all’idea
dell’asta per andare a trattativa
privata
Intanto Alitalia perde passegge-
ri. Lo scorso maggio il vettore
ha registrato nel trasporto pas-
seggeri un calo del 4,5% rispet-
to a maggio 2006 a fronte di
una capacità offerta in calo del
6,5%.Ilcalo, secondolacompa-
gnia, è«ascrivibileagli effettidi-
retti ed indiretti di una serie di
scioperi ed agitazioni». Nel tra-
sporto merci l’andamento del
periodo ha visto da una crescita
sostanziale sia nei livelli di tra-
sportato (+15,2%) sia nell'offer-
to (+8,7%).

Pole position per Paolo Scaroni,
amministratore delegato dell’Eni,
con 10 milioni di euro, seguito da
Luca Cordero di Montezemolo
(che qui figura in quanto presi-
dentediBolognaFiere), chehadi-
chiarato 7,5 milioni e da Vittorio
Mincato,presidentediPoste Italia-
ne, con 4,8 milioni. Questo il po-
dio delle dichiarazioni dei redditi
2006 dei manager pubblici, i cui
elenchi sono stati resi disponibili
dalla presidenza del Consiglio.
IlprimoannoallaguidadellaBan-
ca d’Italia ha fruttato poco al go-
vernatore Mario Draghi: ha di-
chiarato «solo» 3.145 euro, piaz-
zandosiall’ultimopostonellaclas-
sifica.Nulladi strano,del resto,vi-
sto che la dichiarazione si riferisce
al2005,eall’epocaDraghi risiede-
va all’estero: il suo insediamento
in Bankitalia è datato, infatti, pri-
mo gennaio 2006.
L’exnumerounodiAlitalia,Gian-
carlo Cimoli, si aggiudica il quar-

to posto con 2,9 milioni di euro,
seguito di misura da Roberto Poli,
presidentedell’Eni, chehadichia-
rato 2,8 milioni. Sesta posizione
per il presidente dell’Enel, Piero
Gnudi,cherincorrecon2,6milio-
ni.
Nei primi dieci si piazzano anche
il presidente del Centro agro ali-
mentare di Bologna, Alberto Maf-
fei Alberti, con 2,28 milioni, Alfio
LaManna,vicepresidentedellaso-
cietà Esercizi aeroportuali di Mila-
nocon2,26milioni, l’amministra-
tore delegato Enel, Fulvio Conti,

con2,20 milioni, e l’expresidente
delle Fs, ElioCatania, con2 milio-
ni di euro.
Sottoi2milioni, ilnumerounodi
Finmeccanica, Pier Francesco
Guarguaglini (1,9 milioni) e An-
drea Monorchio, presidente della
Consap (1,8 milioni).
Negli elenchi, figurano anche i
presidenti di alcune Authority, di
istitutidivigilanzaedientipubbli-
ci. Ad esempio, il presidente della
Consob, Lamberto Cardia, ha di-
chiarato 645.493 di euro, seguito
da quello dell’Autorità per l’ener-
gia, Alessandro Ortis, con
503.805 euro, e dal numero uno
dell’Agcom, Corrado Calabrò,
con 471.949 euro. Il presidente
dell’Istat Luigi Biggeri, invece, ha
dichiarato232.878milaeuro, il ti-
tolare dell’Isvap, Giancarlo Gian-
nini, 438.917 euro. Il presidente
dell’InailVincenzoMungarihadi-
chiarato 321.081 euro, quello del-
l’Inpdap, Marco Staderini,
292.489 euro, e quello dell’Inps
Gian Paolo Sassi, 132.660 euro.

GianniLettapasseràprobabilmen-
te alla storia come sottosegretario
alla presidenza del Consiglio di
Berlusconi (due volte: 1994 e
2001) e soprattutto come
“richelieu” cauto e indeformabile
del nostro allora “premier”. Un po’
in disparte dopo i cambi al vertice,
ha trovato lavoro, un lavoro di pe-
so internazionale: è diventato
membro dell'advisory board della
Goldman Sachs, la potente banca
d’affari, conil compito, comesi leg-
ge in una nota, di «fornire alla so-
cietàunaconsulenzastrategicasul-
le opportunità di business develop-
ment, con un focus particolare sul-
l’Italia». Gianni Letta, laureato in

legge nel 1959, carriera rapidissi-
ma al quotidiano romano “Il tem-
po” (di cui fu direttore dal 1973 al
1988), democristiano di fidatissi-
mo profilo, era già stato nel consi-
glio di amministrazione e poi alla
vice-presidenzadiFininvestequin-
dinel consigliod’amministrazione
di Mondadori. Stavolta si troverà
al fianco di un altro illustre italia-
no, il professor Mario Monti, presi-
dente della Bocconi, al quale però
segue un “focus” particolare sulle
questioni internazionali, e al fian-
codialtri prestigiosipersonaggi, co-
me l’ex commissario dell’Unione
europeaKarel vanMiert e l'ex capo
economista della Banca centrale

europea, Otmar Issing. Tanti “ex”
non fanno evidentemente un cimi-
terodegli elefanti.GoldmanSachs,
che ha fatturato l’anno passato
quasi quaranta miliardi di dollari,
un’impresa nata in famiglia dal-
l’alleanza(nel1896)tra il fondato-
re (nel 1869), Marcus Goldman, e

il genero Samuel Sachs, è una delle
piùgrandi eaffermatebanched’af-
fari al mondo, divisa tra NewYork
e le filiali di Londra, Francoforte,
Tokyo, Hong Kong, etc... Una au-
tentica corazzata dell’economia
che ha messo mano ovunque, in
tutti gli affari del mondo, compre-
so quelli italiani (per quanto ci ri-
guarda dalla fusione Siemens-Ital-
tel alla vendita del gruppo agroali-
mentareCirio-Bertolli-DeRica),be-
neattenta alla politica, cioè consa-
pevole del fatto che i grandi affari
non si concludono senza la politi-
cao,peggio, contro lapolitica...Ov-
vio insomma che, in un modo o
nell’altro, nella squadra Goldman
Sachs si siano ritrovati italiani fa-
mosi,a cominciaredal capodel go-

verno, Romano Prodi, che ne fu
consulente tra gli anni ottanta e i
novanta. Anche il governatore del-
la Banca d’Italia, Mario Draghi,
studiò inGoldmanSachs.Dadiret-
tore generale del Tesoro, aveva se-
guito la liquidazionedell’Iri e lepri-
vatizzazioni di varie banche, del-
l’Enel e dell’Eni, della quale Gold-
manSachs aveva acquisito l'intero
patrimonio immobiliare. Draghi
acquisì invece,nel2002, lavicepre-
sidenza operativa per l’Europa del-
la banca d’affari.
Unaltro italianodigoverno,educa-
topresso laGoldmanSachs,èMas-
simoTononi,quarantennesottose-
gretario al Tesoro, con Pa-
doa-Schioppa, bocconiano ma so-
prattutto uomo di fiducia di Prodi,

di cui fu assistente personale ai
tempi dell’Iri. Nel 1988 in Gold-
man Sachs, tornò alla banca nel
1994eci rimase finoaunannofa,
fino al salto alla dipendenze di
Tommaso Padoa-Schioppa.
Fuori, si fa per dire, dalla politica
invece Claudio Costamagna, altro
ex bocconiano, ex presidente della
divisione Investment Banking per
l’Europa, il Medio Oriente e l’Afri-
ca inGoldmanSachs, testimonedi
nozzedi AngeloRovati, sostenitore
della campagnaelettorale diProdi,
masolo tramite lamoglie, la signo-
ra Linda. La carriera di Costama-
gna non si fermerà a Goldman Sa-
chs: ha fatto da consulente a Ge-
ronzi per il matrimonio Capita-
lia-Unicredit. Altro farà.

■ di Marco Tedeschi / Roma

Mosca resta la città dove quest'anno il costo della vita
per gli stranieri è il più alto. Lo rivela uno studio della società
britannica Mercer Human Resource Consulting. La capitale
russaprecedeLondra,cheguadagnatreposizioni,SeouleTo-
kio, prima nel 2005. Lo studio, fatto su un campione di 143
città,prendeinconsiderazione200parametridi spesa:dall'al-
loggioal trasporto, daiprodotti alimentari all'abbigliamento,
dagli elettrodomestici ai divertimenti.
La corsa dell'euro rispetto al dollaro ha spinto in su il costo
dellavita in molti Paesi europei. Milano è attestata all'11˚ po-
sto, mentre Parigi, che sale di due posizioni, si trova al 13˚.
Per contro, il deprezzamento del dollaro fa perdere cinque
piazze a New York, che resta comunque la città più cara del-
l’America settentrionale (15˚ posto), davanti a Los Angeles
(42˚).
In Asia, quattro città, Seoul, Tokio, Hong Kong e Osaka, figu-
ranotra lemetropolipiùcostosedelmondo. Ildeprezzamen-
to di circa il 6% del corso dello yuan rispetto all'euro, nel cor-
sodegli ultimidodici mesi, assieme a una debole inflazione e
a un mercato immobiliare stabile, ha frenato la crescita delle
città cinesi in questa classifica: Pechino si trova al 20˚ posto,
mentre Shanghai al 26˚.

◆ Vai su internet, ti compri il biglietto e poi voli. Funziona
sempre, o meglio: quasi sempre. Il musicista Franco Battiato,
che doveva partecipare ieri a una conferenza stampa a
Roma, è rimasto bloccato all'aeroporto di Catania. Il volo

Alitalia, per cui aveva acquistato il biglietto su
web, semplicemente non esisteva. Entrerà
solo tra un paio di settimane nell'operativo
della compagnia di bandiera. A comunicare il
«disservizio» è stato il cantautore Pippo
Pollina che, assieme a Daria Bonfietti,
presidente dell'associazione delle vittime di
Ustica, ha tenuto un incontro con la stampa
per annunciare lo spettacolo di
teatro-canzone «Ultimo volo. Orazione civile
per Ustica» la cui prima avrà luogo a Bologna
il prossimo 27 giugno.

«Battiato e il filosofo Manlio Sgalambro - ha raccontato
Pollina - dovevano prendere un aereo Alitalia. Avevano
acquistato il biglietto sul sito della compagnia di bandiera, da
Catania a Roma». Quando sono arrivati all'aeroporto di
Fontanarossa si sono trovati in compagnia di un'altra
cinquantina di aspiranti passeggeri. Mancava però l'aereo. Il
disguido è stato chiarito.
«Sul sito web - ha concluso il cantautore - era possibile
acquistare il biglietto di un volo fantasma che, in effetti, sarà
operativo solo tra 15 giorni».

ECONOMIA & LAVORO

POLITICA & AFFARI Accanto a Mario Monti nella banca d’affari, dove sono passati tanti italiani: da Prodi a Draghi, da Tononi a Costamagna

Gianni Letta trova un lavoro: consulente di Goldman Sachs

Reddito dei manager pubblici: Scaroni in testa
L’amministratore delegato dell’Eni ha dichiarato 10 milioni. Mincato e Cimoli nei primi posti

Alitalia, anche Aeroflot
medita la ritirata

Potrebbe slittare il termine dell’offerta
il rischio è che la vendita vada deserta

INDAGINE
Mosca la città più cara, Milano all’11˚ posto

TESSILE

In crescita
l’export
del Pratese

■ di Oreste Pivetta

Gianni Letta Foto Ansa

■ / Milano

La compagnia
ha registrato a maggio
un calo del 4%
del traffico
passeggeri

Tra le autorità di
controllo, il reddito
più elevato è
di Lamberto Cardia
presidente Consob

Un passeggero passa davanti ai banchi dell'Alitalia all'aeroporto della Malpensa Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

La compagnia russa
precisa: per ora
restiamo, ma
non compriamo
a qualsiasi prezzo

Battiato non vola

L'export del distretto pratese del
tessile-abbigliamento, secondo i
dati Istat, cresce del 4,4% nel pri-
mo trimestre 2007. È un dato in
linea con i segnali di tenuta/ri-
presa registrati negli ultimi due
trimestridell'annoscorso.Alivel-
lodimercatidisbocco, leesporta-
zioni tessili pratesi aumentano
in Europa con forte crescita ver-
so Turchia (+44,6%), Romania
(+18,3%), Grecia (+16,6%), e in
misura minore verso la Francia.
Si registra un aumento verso
l'Africa dovuto principalmente
al mercato tunisino (+24,3%).
Stabile l'Asia con forte aumento
delle vendite in Cina (+29,5%),
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